
Diciotto mesi dopo la vittoria di Mi-
lano per l’Expo 2015, prende forma
almeno «un’idea» - così è stata defi-
nita - di come potrebbe essere
l’Esposizione Universale. Si tratta
di qualcosa di molto distante dai
proclami della prima ora e che la-
scia aperte diverse incognite, a par-
tire dai fondi.

ORTOBOTANICO

Il piano presentato ieri dagli archi-
tetti guidati da Stefano Boeri preve-
de un «grande parco botanico plane-
tario», costruito su un’area di un mi-
lione di metri quadrati e tagliato da
un «boulevard» centrale di un chilo-
metro e mezzo, che percorrerà i pa-
diglioni espositivi. Il modello è quel-
lo delle città romane costruite su
due assi, cardo e decumano. Lo spa-
zio sarà attorniato dall’acqua della
falda sottostante all’area, che emer-
gerà come se fosse un’isola. Al cen-
tro della «rambla» ci sarà un lungo
tavolo per i visitatori, mentre cin-
que grandi padiglioni riprodurran-
no i climi delle diverse aree del mon-

do, da quello arido a quello tropica-
le. I Paesi saranno raggruppati in re-
lazione alla loro condizione geocli-
matica. Il tema è l’alimentazione e
le questioni ad essa connesse: denu-
trizione, spreco, biologico. Tutto
molto sobrio, dai materiali usati al-
le infrastrutture previste, che saran-
no molte di meno rispetto a quelle

inizialmente annunciate. Si suppone
anche per via del budget, che secon-
do i critici è stato molto ridimensiona-
to rispetto all’1,2 miliardi di cui si par-
lava. Ieri sia il sindaco Moratti sia l’ad
di Expo spa, Lucio Stanca, hanno riba-
dito che i fondi «ci sono e sono quelli
che ha stanziato il governo». Ma non
se ne conosce ancora l’entità.

«È la grande incognita», commen-
ta Pierfrancesco Majorino, capogrup-
po Pd a palazzo Marino, che denun-
cia la «necessità drammatica di tra-
sparenza»: «Non si può decidere tut-
to all’interno di un ristretto comitato
d’affari», dice riferendosi all’incontro
di lunedì sera ad Arcore nel quale
Stanca, Moratti, e Formigoni hanno
ottenuto l’ok di Berlusconi al proget-
to. «Dopo un anno a litigare per le pol-
trone, non è decollato nulla», rincara
il segretario milanese del Pd, Ezio Ca-
sati. Per problemi di budget probabil-
mente non si faranno le linee metro 4
e 6. Stessa storia per la torre panora-
mica inizialmente pensata come mo-

numento che avrebbe dovuto ricor-
dare per sempre l’evento. Mentre
fanno parte del progetto le 70 casci-
ne della campagna milanese, che
verranno restaurate, così come il vil-
laggio residenziale costruito al fian-
co dell’area Expo.

«Che non si riversi su Milano una
colata di cemento non è negativo»,
riprende Majorino. «Il problema è il
dopo», aggiunge riferendosi alla
possibilità che passati i sei mesi del-
l’Esposizione sull’area si possa co-
struire. Lo spiegava ieri l’architetto
Richard Burdett, che insieme a Boe-
ri, Jacques Herzog, William McDo-
nough e Joan Basquets, ha curato il
piano. «Quasi il 90% dell’area è ver-
de - ha detto Burdett - Dopo l’Expo
potrebbero nascere centri commer-
ciali o altri insediamenti». Critico
anche il cardinale Tettamanzi, che
dice: «Il tema dell’accoglienza mi
sembra messo in secondo piano».
L’inizio dei lavori è previsto per il
2011.❖

Il plastico dell’Expo diMilano

Gmdiscute il futuro di Opel
la Germania teme un rinvio

Il consiglio di amministrazione

di General Motors è riunito per

esaminare il futuro di Opel. Dalla due

giorni di confronti e analisi, oggi la

conclusione,potrebbearrivare la tan-

toattesa decisionesulle attività euro-

peedellacasaautomobilistica. Isinda-

cati europei chiedono chiarezza sulle

sorti diOpel,ma secondo leultime in-

discrezioninonsipuòescludereunul-

teriore slittamento.

Secondoquanto riportatodal quo-

tidiano tedesco “Handesblatt” non ci

sarà alcuna decisione prima dell'ini-

zio di ottobre, cioè dopo il voto tede-

sco. E questo anche perché «Gmè in-

tenzionata a mantenere il controllo

suOpel grazie anche ad investimenti

privati ed aiuti da parte di alcuni go-

verni europei».

p Presentato il piano diMilano 2015: unmilione dimetri quadrati sul tema dell’alimentazione

p Saltano vari progetti permancanza di fondi, dalla torre panoramica alle linee delmetrò
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«Non si può lasciar
decidere tutto
ad un comitato d’affari»
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Cura dimagrante per l’Expo
ma restano tante incognite
Presentata ieri a Milano
«l’idea» per l’Esposizione Uni-
versale 2015: un orto botanico
planetario per sviluppare il te-
ma dell’alimentazione. Resta
l’incognita dei fondi e delle in-
frastrutture da realizzare.
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